
SO.CREM-	SOCIETÀ	VARESINA	PER	LA	CREMAZIONE	
Verbale	dell’assemblea	annuale	ordinaria	del	21	maggio	2017	

Il	giorno	21	maggio	2017	alle	ore	9.30,	presso	la	Sala	del	Commiato	del	Tempio	Crematorio	di	Giubiano	
in	 Via	Maspero	 a	 Varese,	 essendo	 andata	 deserta	 l’assemblea	 in	 prima	 convocazione	 indetta	 per	 il	
giorno	 20	 maggio	 2017	 alle	 ore	 7.00,	 si	 è	 riunita,	 in	 seconda	 convocazione,	 l’assemblea	 annuale	
ordinaria	dei	soci.	
Il	 presidente	 apre	 i	 lavori	 dell’assemblea	 ed	 invita	 la	 socia	 Ione	 Vernazza	 a	 svolgere	 le	 funzioni	 di	
segretaria.		
Il	presidente,	dopo	aver	accertato	 la	presenza	di	n.	30	soci	 in	proprio	e	4	per	delega,	dichiara	valida	
l’assemblea	in	seconda	convocazione.	
Il	 presidente,	 come	 primo	 atto,	 invita	 ad	 osservare	 un	minuto	 di	 silenzio	 in	 ricordo	 del	 consigliere	
Ferruccio	Biggiogero,	recentemente	tragicamente	scomparso.	
Provvede	quindi	a	leggere	l’ordine	del	giorno	come	da	pubblicazione	presso	la	sede	sociale	e	diffuso	a	
tutti	i	soci	tramite	il	notiziario	“Il	Nibbio”	come	di	seguito	specificato:	
1. Approvazione	del	verbale	dell’assemblea	dei	soci	del	29	maggio	2016;	
2. Relazione	del	Presidente;	
3. Bilancio	al	31.12.2016,	relazione	finanziaria	e	del	Collegio	dei	Revisori.	Delibere	conseguenti;	
4. Nomina	delle	cariche	sociali	per	il	prossimo	triennio:	Consiglio	Direttivo,	Collegio	dei	Revisori	dei	
Conti	e	Collegio	dei	Probiviri;	

5. Varie	ed	eventuali.	
Il	presidente	inizia	quindi	a	trattare	gli	argomenti	all’ordine	del	giorno.	
Punto	1	-	Approvazione	del	verbale	dell’assemblea	dei	soci	del	29	maggio	2016	
Il	presidente	illustra	per	sommi	capi	il	verbale	della	precedente	assemblea	dei	soci	svoltasi	in	data	29	
maggio	2016.	Il	verbale	viene	approvato	all’unanimità.	
Punto	2.	Relazione	del	Presidente	
Il	presidente	 inizia	 la	sua	relazione	evidenziando	come	anche	nell’anno	2016	 	 il	numero	dei	soci	sia	
ulteriormente	aumentato,	giungendo	a	quota	7.620		al	31.12.2016,	con	incremento	di		576	nuovi	soci	a	
fronte	di	356	decessi.	
Grazie	al	lavoro	di	diversi	consiglieri	che	si	sono	impegnati	a	garantire	la	loro	presenza,	a	turno,	presso	
la	sede	di	Via	Marcobi	ed	alla	prosecuzione	di	iniziative	presso	comuni	e	onoranze	funebri	fiduciarie,	è	
stato	possibile	raggiungere	questi	ottimi	risultati.	
Informa	 che	 i	 dati	 sulla	 mortalità	 dei	 deceduti	 residenti	 in	 vita	 a	 Varese	 attestano	 che	 nel	 2016	 a	
Varese	 la	 percentuale	 dei	 cremati	 è	 stata	 di	 oltre	 il	 60%	 sul	 totale	 dei	 decessi	 (su	 975	 decessi	
complessivi,	 le	 cremazioni	 sono	 state	 587).	 Sempre	 nel	 corso	 del	 2016	 il	 totale	 delle	 cremazioni		
eseguite	presso	il	Tempio	di	Giubiano	hanno	raggiunto	la	considerevole	cifra	di	4.128	grazie	all’entrata	
a	pieno	regime	delle	due	nuove	linee	di	cremazione.	Ciò	ha	altresì	consentito	la	drastica	riduzione	dei	
tempi	 di	 attesa	 con	 notevoli	 benefici	 per	 i	 cittadini.	 Anche	 presso	 il	 Tempio	 crematorio	 	 di	 Busto	
Arsizio	le	cremazioni	hanno	raggiunto	un	buon	livello,	superando	il	numero	di	1600.	
Il	Presidente	prosegue	puntualizzando	l’importanza	dei	rapporti	con	le	imprese	fiduciarie,	che	si	fanno	
riconoscere	 esponendo	 presso	 la	 loro	 sede	 la	 vetrofania	 So.Crem	 e	 che	 raccolgono	 le	 iscrizioni	 al	
nostro	sodalizio.	Le	imprese	fiduciarie	sono	aumentate	anche	lo	scorso	anno	ed	hanno	raggiunto	quota	
107,	con	estensione	nel	lecchese,	nel	comasco		e	nella	Brianza.	
Concorso	di	idee	per	il	Giardino	delle	Rimembranze	presso	il	cimitero	di	Varese	Belforte	
Il	presidente	aggiorna	i	soci	circa	l’iniziativa	promossa	da	So.Crem	in	collaborazione	con	il	Comune	di	
Varese.	Comunica	che	sono	giunti	ben		44	progetti	provenienti	da	diverse	parti	d’Italia	e	che	grazie	ad	
una	statistica	del	consulente	informatico	della	So.Crem,	ing.	Quaglia,	che	ha	elaborato	le	visite	al	sito	



web,	 si	 è	 appurato	 che	 ben	3.000	 sono	 state	 le	 visite	 al	 bando	di	 concorso	 e	 900	 coloro	 che	 hanno	
scaricato	il	relativo	materiale.	
È	 stata	 nominata	 la	 commissione	 giudicatrice	 così	 composta:	 per	 la	 So.Crem	 Bressan	 e	 Bonfadini	
membri	 effettivi	 e	 Malinverni	 membro	 supplente;	 per	 il	 Comune	 l’arch.	 Monica	 Trolese	 membro	
effettivo	 e	 Silvia	 Laudisio	 membro	 supplente.	 Segretaria	 Gabriella	 Ruggiero,	 collaboratrice	 della	
So.Crem.	La	commissione	si	è	già	insediata	e	sta	esaminando	i	progetti.	
Il	presidente	ricorda	che	saranno	premiati	i	tre	migliori	progetti	(€	5.000	al	primo,	€	3.000	al	secondo	
ed	€	2.000	al	terzo).	I	progetti	vincenti	saranno	donati	al	Comune	di	Varese	che	potrà	così	avviare	la	
realizzazione	del	giardino.	
Il	presidente	ricorda	altresì	che	i	fondi	per	i		premi	saranno	attinti	dalle	elargizioni	del	5	per	mille	dei	
soci	Socrem.	
Seminario	su	cremazione	e	dispersione	delle	ceneri	in	collaborazione	con	UPEL	
Il	 presidente	 illustra	 il	 seminario	 promosso	 da	 So.Crem	 e	 rivolto	 agli	 addetti	 comunali	 ai	 servizi	
cimiteriali	e	di	stato	civile.	Relatore	è	stato	il	consigliere	Alessandro	Bonfadini,	il	quale	ha	evidenziato	
il	successo	dell’iniziativa	che	ha	registrato	la	presenza	di	ben	105	partecipanti.	La	giornata	di	studio	si	
è	tenuta	il	22	marzo	scorso	presso	la	Sala	dell’Unione	Provinciale	degli	Enti	Locali.	
Bonfadini,	in	qualità	di	relatore,	ha	illustrato	leggi,	regolamenti	e	procedure	concernenti	la	cremazione	
e	 le	diverse	 forme	di	destinazione	delle	 ceneri.	 I	partecipanti	hanno	dimostrato	notevole	attenzione	
ponendo	parecchi	quesiti.		
Partecipazione	alle	riunioni	del	Coordinamento	regionale	delle	Socrem	ed	alla	assemblea	della	FIC	del	
6	maggio	scorso	a	Torino	
Il	presidente	ricorda	che	 i	 rappresentanti	della	So.Crem	varesina	hanno	partecipato	alle	riunioni	del	
Coordinamento	 Regionale	 delle	 So.Crem	 lombarde	 ed	 all’Assemblea	 annuale	 della	 Federazione	
Nazionale	per	 la	Cremazione	-	FIC.	Nel	corso	dell’assemblea	della	FIC	 	del	6	maggio	scorso	a	Torino,	
alla	quale	hanno	partecipato	Bressan,	Malinverni,	Bonfadini	e	Gervasini,	è	stato	eletto	il	nuovo	ufficio	
di	presidenza	a	seguito	delle	dimissioni	di	quello	precedente.	È	stato	eletto	presidente	nazionale	Mario	
Spadini	della	So.Crem	di	Pavia.	
Rotazione	delle	sepolture	
L’esigenza	 di	 limitare	 gli	 ampliamenti	 dei	 cimiteri	 e	 consentire	 alle	 amministrazioni	 comunali	 di	
risparmiare	 sui	 costi	 di	 gestione	 per	 i	 servizi	 cimiteriali,	 è	 la	 tematica	 sulla	 quale	 la	 So.Crem	dovrà	
impegnarsi	 per	 il	 futuro.	 Invogliare	 i	 comuni	 a	 favorire	 lo	 svuotamento	 dei	 loculi	 attraverso	 la	
cremazione	dei	resti	e	 la	riassegnazione	delle	concessioni	con	agevolazioni	per	 i	privati	rappresenta	
l’obiettivo	di	So.Crem,	nell’ottica	di	ottemperare	al	motto	della	So.Crem	“la	terra	ai	vivi”.	
Posizione	della	Chiesa		Cattolica	sulla	dispersione	delle	ceneri	
In	 merito	 alla	 posizione	 assunta	 dalla	 Chiesa	 cattolica	 sulla	 dispersione	 delle	 ceneri,	 il	 presidente	
ricorda	che	sul	numero	de	“Il	Nibbio”	è	stato	pubblicato	un	articolo	del	teologo	don	Giuseppe	Rizzardi,	
il	 quale	 ribadisce	 che	 non	 trattandosi	 di	 un	 “dogma”,	 la	 sua	 interpretazione	 è	 riservata,	 di	 volta	 in	
volta,	alle	decisioni	dei	sacerdoti.	
Il	presidente	rimarca	come	la	legge	dello	Stato	considera	lecita	sia	la	dispersione	delle	ceneri	in	natura	
che	la	conservazione	in	affido	ad	un	famigliare.	
Avviandosi	 alla	 conclusione	 della	 relazione	 il	 presidente	 esprime	 vivi	 ringraziamenti	 alla	
collaboratrice	Gabriella	 per	 il	 prezioso	 operato	 presso	 lo	 sportello	 nel	 Palazzo	 Comunale	 di	 Varese.	
Anche	 ai	 consiglieri	 Malinverni,	 Piazza,	 Pedotti	 e	 Gervasini	 viene	 rivolto	 un	 ringraziamento	 per	 la	
presenza	 presso	 la	 sede	 sociale	 di	 via	 Marcobi,	 punto	 di	 informazione	 molto	 apprezzato	 dalla	
cittadinanza.	
Il	 	 presidente	prosegue	 ringraziando	 il	 direttore	de	 “Il	Nibbio”	dottor	Chiericati	 per	 la	 fattiva	opera	
prestata	nella	realizzazione	del	notiziario	dell’Associazione	



A	 tutti	 i	 componenti	 del	 Consiglio	 già	 citati	 ed	 agli	 altri	 che	 comunque	 cooperano	 con	 il	 loro	
volontariato	al	buon	andamento	della	So.	Crem	Varesina,	il	presidente	rivolge	un	caloroso	pensiero.	
Un	particolare	ringraziamento	a	Vaghi	che	segue	sempre	il	Consiglio	e	che		ha	predisposto	il	Bilancio	
chiuso	al	31.12.2016.		
Al	 termine	 della	 relazione	 il	 presidente	 comunica,	 come	 già	 preannunciato	 nella	 lettera	 ai	 soci	
pubblicata	 su	 “Il	 Nibbio”	 che,	 per	motivi	 famigliari	 e	 di	 salute,	 non	 intende	 candidarsi	 a	 cariche	 di	
vertice	 dell’associazione,	 mentre	 conferma	 la	 propria	 candidatura	 a	 componente	 del	 consiglio	
direttivo.	
Sottolinea	 altresì	 che	 in	 questi	 sei	 anni	 di	 attività,	 in	 qualità	 di	 presidente	 ha	 potuto	 conoscere	 e	
mettersi	al	servizio	di	parecchie	persone,	attività	che	lo	hanno	arricchito	spiritualmente.	
Intervengono		quindi	i	seguenti		soci:	
Fasolo:	propone	di	organizzare	altri	eventi	a	metà	anno	per		incrementare	iscrizioni	e	favorire	incontri	
e	assemblee	per	parlare	di	cremazione.	Propone,	ad	esempio,	riunioni	con	i	soci	del	C.A.I.	
Buzzi:		rileva	come	non	sia	facile	parlare	di	morte	nemmeno	in	famiglia	e	sia	molto	più	arduo	farlo	in	
altre	occasioni.	
Molinari:	ringrazia	il	presidente	per	l’opera	svolta	ed	avrebbe	preferito	averlo	ancora	alla	guida	della	
So.Crem.	
Malinverni:	chiede	di	diffondere	maggiormente	le	comunicazioni	delle	gite	culturali.	
Premoselli:	propone	di	effettuare	concerti	anche	durante	l’anno	e	non	solo	il	primo	novembre.	
Vernazza:	concorda	con	la	proposta	di	Premoselli.	
Buzzi:	 fa	 presente	 che	 lo	 Statuto	 prevede	 la	 convocazione	 dell’assemblea	 dei	 soci	 entro	 il	 mese	 di	
aprile	di	ogni	anno	ed	invita,	per	i	prossimi	anni,	al	rispetto	di	tale	norma.	
Mioni:	chiede	che	la	So.Crem	insista	sulla	informativa	ai	soci	ed	alla	collettività	sul	fine	vita	su	tutti	 i	
suoi	aspetti.		
Il	presidente	risponde	ai	quesiti	dei	soci	ringraziandoli	per	i	loro	interventi.	

Punto	3.	Bilancio	al	31.12.2016.	
Il	tesoriere	Ambrogio	Vaghi	illustra	il	bilancio	che	è	stato	pubblicato	su	“Il	Nibbio”	e	legge	il	dettaglio	
delle	singole	voci	del	progetto	di	bilancio.	
Il	 conto	 economico	 è	 in	 linea	 con	 quello	 degli	 anni	 precedenti	 e	 la	 voce	 più	 consistente	 dei	 costi	
riguarda	 la	spesa	per	 il	personale	 (stipendi	più	contributi),	mentre	 le	altre	voci	più	 importanti	 sono	
relative	 al	 rimborso	 ai	 vitalizi	 ed	 anziani	 e	 alle	 spese	 per	 la	 stampa	 e	 diffusione	 del	 notiziario	 “Il	
Nibbio”.	
Sul	fronte	dei	ricavi	viene	sottolineata	come	la	maggior	entrata,	pari	a	circa	due	terzi	del	totale,	è	data	
dalle	quote	associative.	
Il	 tesoriere	 informa	 dell’avvenuta	 costituzione	 del	 Fondo	 elargizione	 5	 per	 mille,	 sul	 quale	 sono	
confluite	le	donazioni	degli	ultimi	anni	ed	in	particolare	anche	quella	di	€	4.653,00	introitata	nel	2016.	
Il	 tesoriere	 precisa	 che	 il	 progetto	 di	 bilancio	 prevede	 un	 avanzo	 di	 gestione	 pari	 a	 €	 5.593,06,	
risultante	dalla	sommatoria	dei	costi	(€	85.825,62)	e	dei	ricavi	(€	91.418,68).	
Nelle	 attività	 si	 registrano	 330.000,00	 euro	 di	 investimenti	 in	 titoli	 e	 buoni	 di	 risparmio	 ed	 €	
204.952,00	di	valore	dei	fabbricati	di	proprietà.	
Nelle	 passività	 si	 registrano	 405.000,00	 euro	 di	 riserve,	 ammortamenti	 per	 43.000,00	 euro	 e	
accantonamenti	TFR	del	personale	per	16.421,00	euro.	
Il	 tesoriere,	preso	atto	delle	osservazioni	pervenute	dal	Collegio	dei	revisori	dei	Conti,	precisa	che	la	
somma	introitata	nel	2016		relativa	al	5	per	mille	pari	a	€	4.653,91	deve	essere	appostata	tra	le	voci	
dei	ricavi	del	conto	economico	e	successivamente,	dopo	l’approvazione	dell’Assemblea	dei	soci,	girata	
al	Fondo	5	per	mille.	



Pertanto,	a	seguito	della	modifica	apportata	su	rilievo	del	Collegio	dei	Revisori	dei	conti,	 il	bilancio	
definitivo	che	viene	sottoposto	all’assemblea	dei	Soci	risulta	così	composto:	
Conto	Economico:	totale	ricavi	€	96.072,59,	totale	costi	€	85.825,62,	avanzo	€	10.246,97.	
Viene	quindi	proposto	all’assemblea	di	destinare	del	suddetto	avanzo	come	segue:	€	4.653,91	al	Fondo	
elargizione	5	per	mille,	€	5.593,06	alla	riserva.	
Analogamente	dovrà	essere	modificata	la	sezione	“Stato	patrimoniale	del	Bilancio”	con	la	rettifica	del	
valore	della	voce	“Fondo	elargizione	5	per	mille”	e	la	voce	“Avanzo	d’esercizio”.	
Prende	quindi	la	parola	il	Presidente	del	Collegio	dei	Revisori	dei	Conti		Sandro	Azzali,	che	dà	lettura	
della	 relazione	 dei	 revisori	 nella	 quale,	 dopo	 aver	 dichiarato	 di	 aver	 riscontrato	 la	 regolarità	 e	 la	
corrispondenza	delle	voci	contabili,		viene	evidenziata	la	suddetta	precisazione	in	merito	alla	modifica	
del	Conto	Economico	e	dello	Stato	Patrimoniale	del	Bilancio	chiuso	al	31	dicembre	2016.	Le	modifiche	
sono	relative	alla	diversa	appostazione	della	voce	“erogazioni	5	per	mille”	di	€	4.653,91	introitata	nel	
corso	del	2016.	
Dopo	ampio	ed	approfondito	dibattito	il	presidente,	constatata	la	presenza	di	n.	34		soci	(in	proprio	e	
per	delega),	pone	in	votazione	l’approvazione	del	bilancio	al	31.12.2016	così	come	modificato	in	base	
al	rilievo	dei	Revisori	dei	Conti.	
L’assemblea	dei	soci	approva	all’unanimità.	
Il	 presidente	 pone	 quindi	 in	 votazione	 la	 proposta	 di	 destinazione	 dell’avanzo	 di	 gestione	 di	 €	
10.246,97	 così	 composto:	 €	 4.653,91	 al	 Fondo	 elargizione	 5	 per	 mille	 ed	 €	 5.583,06	 alla	 riserva	
ordinaria.	L’assemblea	dei	soci	approva	all’unanimità	la	suddetta	proposta.	
Punto	4.	Nomina	delle	cariche	sociali	per	il	prossimo	triennio:	Consiglio	Direttivo,	Collegio	dei	
Revisori	dei	Conti	e	Collegio	dei	Probiviri	
Il	 presidente	 propone	 all’Assemblea	 di	 riconfermare	 in	 numero	 di	 13	 (tredici)	 la	 composizione	 del	
Consiglio	Direttivo.	L’assemblea	approva	all’unanimità	detta	proposta.	
Il	 presidente	 invita	 i	 soci	 a	 presentare	 le	 proprie	 candidature	 alle	 cariche	 sociali.	 Nessuno	
intervenendo	il	presidente	propone	all’assemblea	i	seguenti	elenchi	di	candidati:		
- per	 il	 Consiglio	 Direttivo	 i	 Signori:	 Maria	 Rita	 Baranzini,	 	 Alessandro	 Bonfadini,	 Ivo	 Bressan,	
Cesare	 Chiericati,	 Carlo	 Garoni,	 Bruno	 Gasparotto,	 Mauro	 Malinverni,	 Antonio	 Moroni,	 Pierino	
Piazza,	Alberto	Speroni,	Bianca	Spoltore,	Alberto	Ughetta,	Ambrogio	Vaghi.	

- per	il	Collegio	dei	Revisori	dei	Conti	i	Signori:	Sandro	Azzali,	Roberto	Gervasini	e	Silvano	Sorbaro	
Sindaci	membri	effettivi;	Angela	Bertoni	Gigli		e	Mario	Bianchi	membri	supplenti.	

- per	il	Collegio	dei	Probiviri	i	Signori:	Giovanni	Dotti,	Benvenuta	Pedotti	e	Ione	Vernazza		membri	
effettivi;	Claudia	Premoselli	e	Felice	Conti	membri	supplenti	

Il	 presidente,	 constatata	 la	 presenza	 di	 n.	 34	 soci	 di	 cui	 4	 per	 delega,	 propone	 all’assemblea	 di	
effettuare	le	votazioni	per	alzata	di	mano.	L’assemblea	approva	all’unanimità	detta	proposta.		
Il	presidente	pone	in	votazione	l’elenco	dei	candidati	al	Consiglio	Direttivo	così	come	sopra	formulato	
e	l’assemblea	approva	all’unanimità	per	alzata	di	mano.	
Il	presidente	pone	in	votazione	l’elenco	dei	candidati	al	Collegio	dei	Revisori	dei	Conti	così	come	sopra	
formulato	e	l’assemblea	approva	all’unanimità	per	alzata	di	mano.	
Il	 presidente	 pone	 in	 votazione	 l’elenco	 dei	 candidati	 al	 Collegio	 dei	 Probiviri	 così	 come	 sopra	
formulato	e	l’assemblea	approva	all’unanimità	per	alzata	di	mano.		
Il	 presidente	pone	quindi	 in	 votazione,	 ai	 sensi	 dell’art.	 17	dello	 Statuto,	 la	 proposta	di	 nominare	 il	
socio	Sandro	Azzali	alla	carica	di	Presidente	del	Collegio	dei	Revisori	dei	Conti.	L’assemblea	approva	
all’unanimità	per	alzata	di	mano.		
Punto	5.		Varie	ed	eventuali	
Prende	la	parola	Ambrogio	Vaghi	 il	quale	ringrazia	 il	Presidente	uscente	per	 l’opera	svolta	nel	corso	
dei	due	mandati.		
L’assemblea	dei	soci	approva	con	un		lungo	applauso.	



L’assemblea	viene	sciolta	alle	ore	11.30	previa	lettura	ed	approvazione	del	presente	verbale.	
Il	presidente	invita	quindi	i	componenti	del	Consiglio	direttivo	neo	eletti	a	riunirsi	per	la	nomina	,	ai	
sensi	dello	Statuto,	del	presidente,	del	vice	presidente	e	del	tesoriere.	
	

	La	Segretaria																							 	 	 Il	Presidente	dell’assemblea	
Ione	Vernazza																																																																										Ivo	Bressan																										


